
LA BOLLENTE

desiderio confuso di idealità che bale­
nano nell'anima gentile, l’amore sincero 
e profondo pei miseri e una grande 
pietà por le miserie infinite della terra, 
il sentimento virile delle grandezze e 
delle glorie del mondo; e infine una fi­
nissima intuizione delle voci infinite che 
salgono dalla natura, dal mare, dal 
cielo, dai monti, daU’enimma eterno delle 
cose ignote, questo enimma innanzi a 
cui i poeti si fermano col pensiero in­
catenato, fremente, che sfrena folgori 
e lampi.

Il volume prende il nome di Marosi, 
e giustamente; perché questi versi sono 
i marosi rumoreggianti di un cuore 
tormentato da mille nobili desiderii, 
che hanno trovato foce in questo vo­
lume; ma questo titolo è forse l'eco più 
forte e più sonoro che il mare, l’eterno 
incantatore, ha lasciato nella mente 
pensosa della scrittrice. E il mare canta, 
urla in questi versi le sue più sonanti 
canzoni, e suggerisce le sue più lumi­
nose fantasìe, e desta iimmagini eroiche. 
In tutta la raccolta, anzi, notammo, ciò 
che non accade frequentemente nelle 
scrittrici di versi, un l'elice ritorno alla 
nota delia grand- zza ero;c a , come 
quella che evoca la nave Andrea Doria, 
Roma, S. Pietro, Via Appia, Colosseo.

Una delle più belle poesie, per noi, 
è quella intitolata Abba Qarima, dalla 
quale sgorga possente 1' emozione più 
intensa, e la profonda pietà che ispirò 
la dolorosissima strage. Scendendo poi 
alle voci più interne e più intime del­
l’anima, panni dover ricordare special- 
mente la poesia intitolata Aduna casa 
antica, che contiene versi finissimi, la 
profonda malinconia delle case che 
fummo costretti a lasciare, l’ineffabile 
rimpianto di gioie tramontate. Un’altra 
bella poesia è quella intitolata Ricor­
dando, dalla quale emana un profumo 
delicatissimo di vera poesia d’amore.

La stampa letteraria ha già salutata 
benevolmente la giovane poetessa che 
entra vittoriosamente nel cenacolo della 
letteratura italiana.

Noi, constatando 11 notevole successo 
ci felicitiamo colla signorina Pierazzi 
che ha superato cosi felicemente la 
prima erta della altissima montagna 
dell’Arte. In questa nobilissima ascesa, 
noi nati nella stessa terra monferrina, 
la accompagneremo coll’ occhio affet­
tuoso, orgogliosi di salutarla poetessa 
della giovane generazione italiana.
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Perla 17 Gara di Tiro a Segro

Ecco la seconda lista delle offerte
per la IV Gara Nazionale di Tiro a 
Segno che avrà luogo in Roma:
Comune di Rivalta Bormida L. 6
Comune dì Vagl'o Serra » 5
Comune di Loazzolo » 5
Comune di Montaldo Bormida » 7
Comune di Quaranti « 6
Comune di Cortiglione » 5
Comune di Strevi » 5
Comune di Castelnuov’o Bormida » 5
Comune di Nizza Monferrato » 10
Comune di Carpelieto » 5
Comune di Monastero Bormida » 10
Comune di Roccagrimalda » 10
Comune di Cessole » 3

C O R R I S P O N D E N Z E
D A  I I I T A L T A  B O R M I D A

Ci scrivono ;

■ Doppio suicidio — Un fatto racca­
pricciante è accaduto la sera di lunedì 
31 marzo u. 3.

Due giovani contadini, Voglino Fran­
cesco di 24 anni e Morbelli Michele 
di 17, stretti da amicizia profonda, tanto 
che erano diventati quasi inseparabili, 
da qualche tempo avevano manifestato 
ripetutamente il triste proposito del 
suicidio. Ma poiché nessuna causa ap­
parente si conosceva che ve li potesse 
determinare, niuno credeva che potes­
sero parlare sul serio.

La sera di lunedi, 31 marzo, verso 
le ore 23, i due amici si recavano in 
un cascinotto di campagna, lontano dal 
paese, portando seco un fucile ed una 
pistola, ed ivi, dopo osservisi rinchiusi, 
mandavano ad effetto ii triste propo­
sito. Uno di essi sparavasi il fucile sotto 
il mento ed il colpo gli asportò total­
mente il capo: l’altro sparatosi un primo 
colpo di pistola all’ orecchio sinistro, 
ripeteva il colpo all'orecchio destro e 
ne aveva asportato anche lui una parte 
del cranio.

Solo al matiiuo seguente, dopo inu­
tili ricerche fatte dalle famiglie dei 
disgraziati nel pat.se, si rinvennero i 
due cadaveri nel cascinotto.

E’ facile immaginare la desolazione 
dei parenti e la impressione enorme 
destata nel nostro tranquillo Comune.
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FRA TOCCHI E T O G H E

TRIBUNALE PE N A L E  D’.ACUUÌ
Udienza 28 Marzo

B a n c a ro tta  sem plice —  Riz soglio 
Annibaie era imputato del delitto di 
bancarotta, per non avere in qualità 
di commerciante tenuto i libri prescritti 
dalla legge. Ma si accordò coi creditori 
e il Tribunale poiché il Rizzoglio aveva 
adempiuto agli obblighi impostigli dal 
concordato, dichiarava il non luogo.

Difensore: Avv. Giardini.
X

R e nite nza  alla leva — Aliberti Luigi 
di Giovanni, per non essersi presentato 
il 13 Luglio 1901 al Consiglio di leva 
nella sua qualità di iscritto alia classe 
1881, veniva dal Tribunale, in sua con­
tumacia, condannato alla detenzione per 
mesi due.

X
Le sio ni colpose e p o rto  d ’ a rm a  —

tìisio Giuseppe, d’ anni 11, e Buio 
Gio. Balta, dovevano rispondere il primo 
di lesioni colpose e porto d’ arma per 
avere preso da un guardaroba aperto 
della sua abitazione, una rivoltella e 
maneggiandola con imprudenza fatto 
esplodere un colpo ferendo certo Alpa 
Ernesto, e cagionandogli lesioni sana­
bili in più di venti giorni — il secondo 
per avere tenuta aperta la guardaroba 
entro cui stava la rivoltella.

II Tribunale mandava assolto il figlio 
per avere agito senza discernimento e

condannava il padre alla multa di lire 
250, danni e spese.

Difensori: Avv. Cogliolo di Genova 
e Avv. Borgatta di Ovada.

U N  B A G N A N T E
C H E  S C R IV E P E R  G R A T IT U D IN E

A me sottoscritto, colpito da grave 
traumatismo nella lontana America, fu 
consigliata la cura Termale d’ Acqui. 
Fidente nel successo, non venne meno 
la mia fiducia, ivi dopo breve soggiorno, 
riacquistai la salute delle mie gambe. 
Non a me il tessere gli elogi per io 
zelo ed il senno del corpo medico di 
queste Terme, in ispecial modo la cura 
avuta dal Dottoro incaricato per i mas­
saggi A loro la mia eterna ricom - 
scenza.

Dev.mo
Cerosa Giovanni.

O j t o  r i s  l e u

I .a  s e ra ta  p e r  la  G a ra  n a ­
z iona le  del T i r o  a S ego»  —
Pubblichiamo il programma del trat­
tenimento vocale ed istrumentale che 
per iniziativa delie Signore Acquesi, 
avrà luogo il 5 Aprile al Casino So­
ciale.

Parte I.
1. Avv. F. Bisio - Prologo- Avv, P. 

Braggio.
2. Thomas - Mignon - Non conosci il 

bel suolL... - Romanza - Signora 
Rina D'Erchia.

3. Petrella - Assedio di Leida - Gran 
scena e coro per Pianoforte - Te­
nente Buniva.

4. Tenente Buniva - Ilo sognala! - 
Romanza - Signora Fanny Magnani.

5. Verdi - Otello - Credo - Romanza 
- Cap. Vino. d’Erchia.

6. Verdi - Em ani - Terzetto per Piano, 
Violino e Flauto - Signori Buniva, 
Gilardenghi, Bagorda.

Parte IL.
7. B. Wolff - Pot-pourry sull’ opera 

I Pagliacci - per pianoforte - Si­
gnora A. Garitta.

8. Verdi - Forza del destino - Pace 
mio Dio - Romanza - Signora Fanny 
Magnani.

9. Carducci - Piemonte - Ode - March. 
C. Del Carretto.

10. Meyerbeer - Dinorah - Sei vendi­
cata assai! - Gap. V. D’Erchia.

IL Verdi - Aida - Pot-pourry per 
Piano, Violino e Flauto - Signori 
Buniva, Gilardenghi, Bagorda.

B ib lio teca  C irco la tile  — La
Direzione ci prega di annunziare che 
nella stagione estiva la Biblioteca è 
aperta dalle 8 alia 10 e dalle 13 alle 
14 nei giorni feriali e resterà chiusa 
nei giorni festivi.

Mentre approviamo T orario mattu­
tino, ci pare che quello del pomeriggio 
sia mal scelto : d’ estate dalle 13 alle 
14 è un’ora impossibile mentre si po­
teva scegliere dalle 17 alle 1S 0 anche 
dalle 18 alle 19.

Ci parrebbe anche opportuno elio 
venisse pubblicato nn’orario sulla porta 
esterna della Biblioteca per norma di 
lutti.

o LiKONSO TlRELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

C a s a  d a  V e n d e r e
composta di N. 12 camere, portici, 
fienili, stalla, peso a ponte bilico, orto 
con fonte d’acqua sorgiva.

Per trattative rivolgersi al proprie­
tario Sig. Bonziglia Giuseppe, Capo 
Mastro, Acqui.

D i s t i n t a  S i g n o r i n a
per più anni insegnante presso diversi 
Istituti, darebbe lezioni di Pianoforte 
e Canto sia in casa propria che a do­
micilio. Rivolgersi alla signorina MA- 
RAS1 FILIPPINA presso la famiglia 
Bagorda, Via alla Bollente N. 12, casa 
vedova Rizzoglio, Acqui.

Tutti i ledici del n i
sanno che per guarire radicalmente 
l'EpÌÌ68SÌa ed altre malattie nervose 
bisogna lare la cura delle celebri poi* 
veri antipilettiche dello Stab. Chimico 
Farmaceutico del Cav. Clodoveo C a s ­
sarci di Bolo gna . Si trovano in tutte 
le migliori farmacie in Italia e fuori, 
14 Medaglie alle primarie esposizioni 
e congressi medici, dono delie LL. MM. 
i Reali d'Italia.

Gratis opuscolo guariti anche con 
semplice carta da visita.

A V V I S O
li Chirurgo Dentista G. B. ZUNINO 

avverte la sua rispettabile clientela di 
aver traslocato il suo Gabinetto Den­
tistico e di consultazione per le ma­
lattie della bocca, da Via dei Bagni, 
in Piazza Vittorio Emanuele N. 2 piano 
2°, Casa Cav. Toso.

a base d’ossa
GARANTITI all’ANALISI

Rivolgersi alla Drogheria Gamondi 
Carlo. Corso Bagni - Acqui.

ANTICA CAVA DA CALCE
Bagni d’A equi

Questa cava di An­
tica rinomanza, venne 
riattivata da poco con 
un alto forno — spe­
ciale perla cotturadella 
calce— col quale mezzo 
solo, si può ottenere una 
qualità ottima.

Prezzi di convenienza. 
— Si desiderano depo­
sitari nelle regioni vi­
ticole.

L’illustre Prof. CAM­
PANI della Scuola In­
dustriale di Pisa che ne 
fece l’analisi ed espa- 

1 1 — rim edi pratici trova
la calce ottima per co­

struzioni e con ura leggiera tendenza all' i- 
draulicità, il Prof. RUSCHI titolare della Cat­
tedra Ambulante di Agricoltura della provincia 
di Alessandria la dichiara una delle migliori 
per uso agricolo.

CACAO F L I C H
A m s t e r d a m  O la n d a .

Provato e confrontato ó il migliore 
dei Cacao e trovasi in Acqui esclusivo 
deposito presso la Drogheria Gramondi 
Carlo.


